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I. 1. Attuale composizione del COMITATO pARI OPPORTUNITA’
Rispetto alla composizione di cui alla precedente relazione annuale, il Comitato aziendale per le Pari Opportunità risulta così di seguito composto:

· Cristina fini                 
               C.I.S.L. FPS

· ELISABETTA BRIGHENTI

 csa/fiadel

· ROBERTA BRINI


 DICCAP/SULPM

· ALESSANDRA CAVINA

 C.g.i.l.

· SIMONETTA MORO                              U.I.L.

· LILIANA RICCI         

               R.D.B. 

· BARBARA CASSANELLI
               Settore Informazione al Cittadino
· PATRIZIA STEFANI 

               Settore Personale e Organizzazione
· ANNA MARTINO                                   Quartiere Saragozza
· VALERIA MUSCOLINO
              Settore Territorio e Riqualificazione Urbana
· MAGAGNI MIRELLA
              Gabinetto del Sindaco

 


I. 2. Organizzazione
Le riunioni effettuate dal Comitato dal Novembre 2001 al Dicembre 2002 sono n.11.

Alle sopracitate riunioni hanno partecipato i/le seguenti componenti del Comitato Pari Opportunità:

Alle sopracitate riunioni hanno partecipato:

ELISABETTA BRUNELLI           N.11 RIUNIONI

SIMONETTA MORO
              N. 8 RIUNIONI

BONZI ELENA        
              N. 2 RIUNIONI

BRIGHENTI ELISABETTA        N. 0

BRINI ROBERTA                         N. 6 RIUNIONI

BARBARA CASSANELLI           N. 2 RIUNIONI

CAVINA ALESSANDRA             N. 0

MARTINO ANNA
            N. 4  RIUNIONI


Muscolino Valeria            n.8   riunioni 

ricci liliana                          n.0

stefani patrizia
            n. 6 riunioni

cRISTINA FINI                          N. 8 RIUNIONI  

Magagni Mirella                N.1  Riunione 
I . 3 ATTIVITA’ SVOLTA

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA DI PARI OPPORTUNITA’ è STATO ELABORATO, PER IL TRIENNIO 2001/2004, UN PIANO DI AZIONI POSITIVE ARTICOLATO IN CINQUE PUNTI:

1.formazione sulle pari opportunità e sul rispetto dei diritti dei dipendenti comunali sul luogo di lavoro;

2. superamento delle barriere psicologiche e architettoniche che ostacolano l’esercizio dell’attività professionale del Personale Disabile;

3. riqualificazione  e formazione del personale degli Asili Nido;

4. riqualificazione e formazione per il personale della Polizia Municipale;

5. promozione e realizzazione di un’organizzazione flessibile sul lavoro attraverso l’utilizzazione dei servizi informatici (telelavoro).

Per approfondimenti sul Piano di Azioni Positive si rimanda all’apposito allegato n.3. 

Stato attuale dei progetti del piano delle azioni positive

Progetto n. 1: Formazione sulle Pari Opportunità e sul rispetto dei diritti dei Dipendenti Comunali sul luogo di lavoro.

Il progetto prevede di approfondire lo studio della fenomenologia del mobbing, inteso come sintomo di una disfunzione in atto all’interno della relazione individuo/organizzazione, che va a minare la qualità della vita di lavoratrici/lavoratori  sottoposti a questa forma di vessazione. 

Allo scopo di evitare che nel Comune di Bologna possano verificarsi tali fenomeni, il C.P.O ha previsto due iniziative di formazione rivolte ai Dipendenti dell’Azienda. 

La prima di queste è stato un corso rivolto al Personale dirigente avente per oggetto: “Il Mobbing sul luogo di lavoro”, tenutosi presso il Centro servizi formativi del Comune di Bologna .

Il programma del Corso è stato il seguente:

A) “ La fenomenologia del Mobbing: elementi di base”. 

· Presentazione del corso: obbiettivi, contenuti, metodologia didattica.

· Definizione del concetto di Mobbing.

· Concetti affini a quelli di mobbing.

· Le azioni per mezzo delle quali si attua il mobbing.

· Individuazione delle varie tipologie di mobbing.

B) “ Eziologia e processi dinamici del Mobbing”.

· Il processo di mobbing: escalation del conflitto e spirale della vittima.

· Modelli eziologici a confronto: personalità, gruppo di lavoro, organizzazione.

· Rischi trasversali ed organizzativi come antecedenti del processo di mobbing.

· I danni risarcibili: malattia indotta da mobbing.

· La rilevanza del fenomeno e la sua visibilità mediatica: risorse e strumenti interattivi a disposizione dell’utenza.

· Le conseguenze del processo di Mobbing: psicopatologia, danno biologico ed etico.

C) “ La tutela della salute psicofisica: responsabilità ed obblighi”.

· Definizione giuridica di mobbing e regolamentazione in Italia: rilevanza giuridica dei comportamenti, tutela della professionalità. 

· Il decreto 626/94: diritto e dovere alla sicurezza.

· Le figure professionali coinvolte nel Mobbing.

La seconda iniziativa consiste in un corso formativo che si terrà nel corso del 2003 ed il cui modulo è in fase di preparazione.

Progetto n.2: Superamento delle barriere psicologiche ed architettoniche che ostacolano l’esercizio dell’attività professionale del personale disabile.

Il Progetto si è articolato in due fasi:

Prima fase: realizzazione di una ricerca studio che ha permesso la raccolta delle informazioni necessarie per la creazione di una banca dati sul tema della disabilità nel Comune di Bologna.

La ricerca è stata condotta mediante l’invio di un questionario ai Dirigenti dei vari settori che hanno provveduto alla rilevazione dei dati richiesti ( n. dei disabili presenti nella struttura, tipo di disabilità, eventuale presenza di barriere artchitettoniche, supporti, proposte pratiche di intervento, etc).

Al questionario hanno risposto 29 Dirigenti su 33. 

Tutti i dati raccolti, i risultati e l’analisi degli stessi sono già consultabili sul sito Internet del CPO.

Il Comitato per le Pari Opportunità, sulla base delle sopra acquisite informazioni, 

 ha inoltre elaborato e sottoposto all’Amministrazione Comunale le seguenti proposte:

1. Garanzia dell’uso dei mezzi propri per accedere al luogo di lavoro.

2. Eliminazione delle barriere architettoniche ( adeguamento degli uffici, dei servizi igienici, degli accessi alle strutture e agli uffici ecc.)

3. Introduzione di adeguata segnaletica nel luogo di lavoro per facilitare l’individuazione dei vari uffici e /o servizi.

4. Nella realizzazione delle ristrutturazioni l’Amministrazione dovrebbe tener conto non solo del personale presente ma anche di soggetti che potrebbero essere assunti con problemi motori o similari.

5. Individuazione di un tutor che deve raggiungere 3 principali obiettivi:

· essere il tramite nella comunicazione delle difficoltà del portatore di handicap con il gruppo di lavoro e con le  strutture  socio sanitarie che seguono il portatore di handicap;

· avere la capacità di individuare e far emergere le caratteristiche positive del portatore di handicap per meglio indirizzarlo nell’attività lavorativa, al fine di far maturare capacità ed esperienza nel lavoro;

· avere la capacità di far rispettare, nel gruppo di lavoro, la dignità umana qualunque sia il tipo di handicap e le sue    manifestazioni di bisogni per evitare la sua emarginazione.

6. In alcune strutture l’inserimento del disabile con borsa di lavoro, è guidato e periodicamente monitorato da uno psicologo del territorio che lo supporta anche fuori dal luogo di lavoro. Tale intervento potrebbe essere esteso a tutti i disabili che ne avvertano l'esigenza.

7. Il disabile non deve essere vissuto dai colleghi come un lavoratore che non può assolvere determinati compiti lasciandoli agli altri, ma come un lavoratore che ne assolve altri più consoni  alla sua situazione; pertanto i disabili devono essere assegnati nei posti di lavoro più adeguati alle loro capacità e rispettando la percentuale di organico che devono coprire.

8. Evitare l’eccessiva concentrazione di disabili in una stessa sede di lavoro.  

Seconda fase: consiste nella creazione di un punto di riferimento in cui far confluire le difficoltà , le richieste e le proposte espresse dai disabili rivolte all’Amministrazione.

In primo luogo si è provveduto ad inserire un progetto di formazione rivolto ai Dirigenti  sul tema della disabilità.

Terza fase.

Consiste nella predisposizione di una carta dei diritti del Personale disabile, allo stato già redatta e attualmente in fase di discussione all’interno del CPO.

Progetto n.3: Riqualificazione e formazione del Personale degli Asili Nido.

 Il Progetto è stato organizzato presso il CUF del Settore Istruzione per gli Operatori dei nidi di Infanzia ( Educatori//trici e Collaboratrici/tori.

Si è approfondito lo studio dei Quartieri e dei suoi organi il Budget con le sue eventuali modifiche, nonché l’ultima legge Regionale sui nidi di Infanzia e le sue applicazioni.

Il ciclo di incontri ha coinvolto una ventina di persone e ha coinciso con la presentazione da parte del sindaco e della Direzione Generale del nuovo assetto organizzativo delle aree del settore del Comune.

Tra i partecipanti anche molti attivisti sindacali ed eletti nelle liste RSU.

Progetto n.4 : riqualificazione e formazione per il personale della Polizia Municipale. 

Nell’ambito di tale progetto, il CPO ha organizzato un corso di comunicazione assertiva per il personale di Polizia Municipale rivolto in prima istanza ad un numero di 16 operatrici.

Tale corso ha potenziato l’apprendimento, sia da un punto di vista teorico che pratico, di abilità sociali che favoriscono la gestione di relazioni interpersonali.

L’attenzione è stata rivolta in particolare, alla più efficace gestione di situazioni sociali, professionali e/o personali nel rispetto di se e dell’altro ed alla comprensione delle ragioni che spingono le persone ad agire in un determinato modo l’obiettivo che ci si è proposto consiste nella modificazione di abitudini di risposte di tipo aggressivo o, all’opposto, di tipo passivo affinchè si possano potenziare le opportunità di scelta nella risposta che meglio si addice alla situazione particolare che la gente sta vivendo in quella determinata occasione.

Il progetto ha avuto la durata di 8 incontri di gruppo, con scadenza settimanale e della durata di due ore ciascuno.

Si è realizzato in tre fasi, come di seguito meglio specificate.

Prima fase:

· Analisi dei bisogni: somministrazione di strumenti atti a valutare lo stato delle abilità sociali.

· Formulazione da parte dei partecipanti al training assertivo di situazioni specifiche.

Seconda fase

· Strutturazione degli incontri: parte teorica degli aspetti comunicativi verbali, non verbali e comportamentali.

· Tecnica del Role-Playing: esercitazioni pratiche di simulazione.

Terza fase

· Follow-up a breve termine ( verifica dell’efficacia del training in due tempi distinti con risomministrazione di strumenti atti a confrontare  i comportamenti di inizio corso con quelli di fine corso).

· Follow-up a lungo termine ( da realizzare entro la metà del 2003).

· Eventuale strutturazione di incontri di approfondimento ( da realizzare entro la metà del 2003).

· Relazione inerente i contenuti le finalità e gli obiettivi raggiunti del corso. 

I due moduli relativi il corso di autodifesa e di addestramento per l’uso, il maneggio e la conoscenza più approfondita dell’arma è allo stato in corso di realizzazione. 

Infine, per il trentennale dell’inserimento delle donne all’interno del Corpo di Polizia Municipale (1973/2003), il CPO ha dato l’incarico per la redazione di un libro che fissi ed evidenzi le continue tappe di presa di coscienza delle capacità lavorativa delle donne nel Settore.

Progetto n. 5 Telelavoro: 

Tale Progetto è in fase di realizzazione in particolare, si è provveduto ad inviare a tutti i Dipendenti con postazione Lotus un sondaggio inerente il gradimento della possibilità di usufruire di questa nuova forma di lavoro.

Al questionario hanno risposto più di ottocento persone, tutte particolarmente interessate al telelavoro.

Il questionario e le risposte sono consultabili sul sito del CPO. 

Nel mese di Giugno u.s., in collaborazione con il Comitato per le pari Opportunità ,il Comune di Bologna ha accettato di assumere il ruolo di Amministrazione coordinatrice  del progetto sul telelavoro, in attuazione dell’e-Governement, relazionandosi, in tal senso, con il Ministero per l’innovazione tecnologica per la gestione del progetto. 

Il Comitato Aziendale Pari Opportunità  è responsabile dello sviluppo del Progetto e contatti con i seguenti partner:

· Sistemi sud S.R.L. Società mista di informatica, responsabile delle unità lavorative nel telecentro di Paestum- Capaccio.

· Provincia dell’Aquila 

· Provincia di Milano

· Ospedale di Vimercate

· Provincia di Matera

· Comune di Paestum- Capaccio 

Il Comitato Aziendale, inoltre,  il giorno 14 Giugno u.s. ha tenuto un Convegno Nazionale sul tema” Il Telelavoro: prospettive e applicazioni concrete per i Dipendenti degli Enti Pubblici” al quale sono intervenuti:

Il Ministro del Lavoro Roberto Maroni  e il Ministro Stefania Prestigiacomo .

Il Sindaco Giorgio Guazzaloca, l’Assessore agli Affari Istituzionali Avv. Paolo Foschini, l’Assessore al Bilancio Dott. Gianluca Galletti, l’Avv. Nicoletta Boccanera (Consigliera di Fiducia del Comune di Bologna), il Direttore Generale Dott. Enrico Biscaglia, Il Direttore del Settore Personale e Organizzazione Dott. Giancarlo Angeli, l’Ing. Felice Monaco e Arch. Sisto Astarita del Servizio di Prevenzione e Protezione del Comune di Bologna, Silvia Bartolini Consigliera della Regione Emilia Romagna, i Rappresentanti del Comune di Bolzano, della Provincia di Lucca, dell’Istituto Tumori di Genova e dell’Azienda privata Solvay, il Dott. Riccardo Arduini Medico del Lavoro Unità Operativa Medicina Legale, Dipartimento Sanità Pubblica AUSL Città di Bologna, i Componenti del gruppo Progetto Telelavoro della Regione Emilia Romagna: Dott. Paolo di Giusto, Dott. Valerio Dalla, Sig.ra Ivanna Pazzi.

· sono state invitate:

Le Organizzazioni Sindacali Territoriali e Aziendali.

Hanno dato la loro adesione alla partecipazione, numerosi dipendenti del Comune di Bologna interessati in prima persona alla sperimentazione.

· hanno partecipato i seguenti Enti:

1. Revalant Irene (Assessore alle P.O. Provincia di Udine)

2. Dott. Luca Gargiulo (Provincia di Udine)

3. Nicolo' Di Torrepadula (Cons. comunale Gruppo Misto)

4. Gauteri Eugenia (Ass.ne Tempi e Spazi)

5. Zumbo Sergio (laureando in Giurisprudenza)

6. Sperchi Liliana( Presidente C.P.O. Università di Parma)

7. Zuffrano Michela(Presidente Collegio delle Ostetriche)

8. Ing. Vincenzo Merlino(Società Core)

9. Rito Patrizia (Uil Provincia)

10. Zuffalda Elena (Università cattolica di Piacenza Fac. di Economia)

11. La Guardia Rita (CGIL ASL di Siena)

12. Tarizzo Vittorina (Provincia di Vercelli)

13. Di Folco Marcella

14. Bozer Enrico (Regione Friuli Venezia Giulia)

15. Vendrana Maria Grazia (Consigliera di Parità)

16. Abramo Paolo (Provincia di Udine)

17. Danesi Simonetta (C.P.O. Politecnico di Milano)

18. Sassani Maria Antonietta (Pres. Com. Reg. P.O. Min. Econ. e Finan.)
19. Bonarini Giovanna (Vice Presidente  )

20. Curti Giordano (Ifoa Centro Formazione Reggio Emilia)

21. Zini Ezio (Seabo)

22. Ferraguti Isa (Consigliera Parità di Modena)

23. Consigliera di Parità Provincia di Bologna

24. Assessore Pagliardo (delega P.O. Comune di Pordenone)

25. Dott. Canzian (Settore Personale Comune di Bologna)

26. Sig. Martinuzzi (Comune di Pordenone)

27. Sig.ra Zanieri (Commissione Reg. P.O. Pordenone)

28. SclaLani Gabriele (Telecom)9. Biolo Antonia (C.P.O. di Padova)

30. Falaschi Rita (Provincia di Genova)

31. Petricci Erica (Provincia di Genova)

32. Persichini Rita (Seg. Cons. Parità Regione Umbria)

33. Lamberti Raffaella (Centro documentazione Donne)

34. Zucchini Massimo (Ass. Sociale ASL)

35. Gazzani Francesca (Funzionario risorse umane comune di Genova)

36. Cenna Sergio (Servizi informativi comune di Genova)

37. Bandiera Federico (Gree Team Informatica di Bologna)

38. Sordo Chiara (Provincia di Verona)

39. Truffelli Elisa (Progetto Donna)

Si prevede l’inizio della sperimentazione del telelavoro per i primi mesi del 2003.

I.4 Attività svolta dalla Consigliera di Fiducia .

NICOLETTA BOCCANERA in qualità di Consigliera di Fiducia , dalla nomina, avvenuta il 24/ 02/2001, con Ordinanza  Sindacale del 24/02/2001 PG.31371 al 02/09/2002, ha ricevuto n.25 segnalazioni di cui:

· N. 18 donne    ( età media dai 36 ai 55 anni)

· N. 7 uomini     ( età media dai 40 ai 50 anni) 

Problematiche emerse:

· Difficoltà di relazione con i colleghi, spesso di natura emotiva.

· Denunciata sensazione di “penalizzazione”del part/time rispetto al tempo pieno.

· Incompatibilità Dipendente- Dirigente.

· Mancata progressione economica.

· Mancato riconoscimento di produttività.

· Occupazioni in mansioni inferiori al livello. 

Gli obbiettivi preposti per ogni segnalazione sono stati raggiunti; non vi sono stati problemi di relazione con nessuno dei Dirigenti contattati se non di conoscenza della figura della Consigliera di fiducia e del suo relativo ruolo.

I. 5 Corsi, Convegni ed Incontri.

                Altre iniziative inerenti il Comitato Aziendale  per le Pari Opportunità sono state la partecipazione    a Convegni, giornate di studio e corsi, in particolare:

                Elisabetta Brunelli ha partecipato:

· al corso di formazione, indetto dalla Università Bocconi di Milano nelle giornate 24 e 25 Gennaio 2002, “ le Pari Opportunità: Comitato, gestione e finanziamento.”   

· Al Convegno Nazionale, ad Arezzo nelle giornate del 22, 23 e 24 Febbraio 2002.  “Organismi di parità”

                     Cristina Fini ha partecipato:

· al Convegno Nazionale, indetto dal Comune di Modena nelle giornate 24 e 25 Maggio 2002 “ Nelle storie di chi educa. Competenze pedagogiche e infanzie  condivise nel nido del futuro”.

I. 6.   Altre iniziative.

A) Durante la riunione del C.P.O. del 26/11/2001 le componenti hanno deciso, all’unanimità, di fare progettare un sito internet allo scopo di divulgare l’attività del Comitato.

Tale sito è stato realizzato dalla Piccola Cooperativa Media Marea e, successivamente, gestito dalla ditta Media Evolution.

L’indirizzo del sito, attualmente consultato da più di 6000 utenti, è il seguente:

www.comune.bologna.it/iperbole/capopp. 

.

b)  A tutt’oggi  è in corso una proficua collaborazione  con i Comitati dei seguenti   Enti Pubblici.

Regioni:

1. Regione Abruzzo

2. Regione Campania

3. Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

4. Regione Toscana 

5. Regione Autonoma Valle D’Aosta

Provincie:

1. Provincia di Frosinone 

2. Provincia di Caserta

3. Provincia di Trento

4. Provincia di Venezia 

5. Provincia di Perugia

6. Provincia di Catania 

7. Provincia di Teramo

8. Provincia di Udine

9. Provincia di Rovigo

10. Provincia di Parma 

11. Provincia di Milano

12. Provincia di Firenze

13. Provincia Autonoma di Trento 

14. Provincia di Torino

15. Provincia Autonoma di Bolzano

16. Provincia di Novara

17. Provincia di Cremona

18. Provincia di Brescia

Comuni:

1. Comune di Siena 

2. Comune di Pavia

3. Comune di Verona

4. Comune di Ancona

5. Comune di Piacenza

6. Comune di Pescara

7. Comune di Lecce

8. Comune di Brescia

9. Comune di Reggio Emilia

10. Comune di Palermo

11. Comune di Imperia

12. Comune di Lugo

13. Comune di Trento

14. Comune di Macerata

I.7 Fondi assegnati al comitato.

BILANCIO   2001

ASSEGNATE  L. 44.680.000

· L. 4.680.000 PER IL PAGAMENTO DI FORNITURE DI BENI DUREVOLI

LIQUIDATE L. 4.680.000 PER L’ACQUISTO DEL gONFALONE DELLA POLIZIA MUNICIPALE.

RESIDUO 0.

· L. 10.000.000 PER IL PAGAMENTO DI FORNITURE ATTINENTI IL NORMALE FUNZIONAMENTO DEL COMITATO PARI OPPORTUNITA’

LIQUIDATE l. 9.850.000 PER ACQUISTO DI  ASTA E LANCIA DEL GONFALONE DELLA POLIZIA MUNICIPALE, CANCELLERIA E SERVIZIO DI FOTOCOPIATURA. 

· L. 30.000.000 PER INCARICHI, CONSULENZE, INTERVENTI ED INIZIATIVE DIVERSE, PROMOSSE DAL COMITATO PARI OPPORTUNITA’ 

LIQUIDATE L. 8.400.000 PER ACQUISTO COMPUTER ( VARIAZIONE DI BILANCIO PER SPESE DI BENI DUREVOLI) E L. 2.400.000  PER PROGETTAZIONE SITO INTERNET 

RESIDUO L. 21.600.000.

bILANCIO 2002

aSSEGNATI EURO 22.659,00

· EURO 15.494,00 PER INCARICHI, CONSULENZE, INTERVENTI ED INIZIATIVE DIVERSE, PROMOSSE DAL COMITATO PARI OPPORTUNITA’.
· LIQUIDATI E IMPEGNATI EURO 15.494,00 PER:

SPESE DI CONVEGNO (14 GIUGNO 2002), GESTIONE SITO, INCARICHI PER CORSI DI         FORMAZIONE, STESURA LIBRO E RASSEGNA CULTURALE.

· RESIDUO ZERO

· EURO 5.165,00 PER IL PAGAMENTO DI FORNITURE ATTINENTI IL NORMALE FUNZIONAMENTO DEL COMITATO PARI OPPORTUNITA’.

· LIQUIDATI EURO 4.045,59 PER:

SPESE DI CONVEGNO (14 GIUGNO 2002), FORNITURE DI CANCELLERIA, FORNITURE DI CD E ACQUISTI PER POSTAZIONE DI LAVORO E CONDIZIONATORE.

· RESIDUO EURO 119,41

· EURO 2000,00  PER ACQUISTO DI BENI MOBILI, MACCHINE ED ATTREZZATURE VARIE.

· LIQUIDATI EURO 1.764,00 PER:

ACQUISTO STAMPANTE E TELEVISORE 

· RESIDUO EURO 236,00
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